Gesù parla nel tempio durante la festa delle capanne. Fine sett - inizio ottobre. Festa del raccolto. Festa dell’erranza esodale: dormite in tenda! Festa di pellegrinaggio a Gerusalemme. 
Che cosa c’entra l’acqua? Perché se piove in questa settimana significa che di lì a poco ci saranno piogge intense e quindi la prossima stagione sarebbe ripartita bene. In questa settimana l’acqua valeva il doppio. 

Per questo ogni mattina l’acqua veniva portata in processione e la si chiedeva, soprattutto l’ultimo giorno, in cui si muoveva anche il sommo sacerdote. 

Al culmine di questa settimana, all’acme della invocazione dell’acqua, Gesù dice: “ehi, non guardate lì. Guardate qui, guardate me: io sono la sorgente dell’acqua viva!” Se volete acqua di qualità venite da me, lasciate stare quella del tempio, quella che vi danno i sacerdoti non è buona. 

è una bomba! Una provocazione profetica (in contrapposizione al culto sacerdotale) e personificazione della sapienza. 
L’acqua dono di Dio non è una novità. 

L’acqua dono di Dio nel deserto: Massa e Meriba. 

Ma adesso? I fiumi di acqua che avrebbero dovuto sgorgare da Gerusal (Zac 14) o dal tempio (ez 47) sarebbero sgorgati dal corpo di Gesù, nuovo tempio. Distruggete questo tempio… Leggete il putiferio che ne consegue, nella seconda parte del capitolo 7. 
Gesù andava al tempio per provocare - per fare comizi polemici. Tutti i giorni insegnavo nel tempio e non mi avete arrestato
Non dice “io sono l’acqua” ma dice “io dono l’acqua”. = Io sono la verità su Dio, la vita di Dio, la via per arrivarci. È un po’ di più di dire “io sono il Figlio di Dio”. Un po’ come “io sono la porta delle pecore: se uno entra per me, sarà salvato, entrerà e uscirà, e troverà pascolo”. “io sono un mezzo”. Gesù è il mezzo per raggiungere quello che ci fa bene. Un ponte verso la vita. 
Questa è la pretesa di Gesù: noi lo abbiamo capito quando diciamo per Cristo. Gesù vuole portarci laddove possiamo stare bene; portarci al cuore della vita. “dedicatevi al meglio della vita”. Questa sarebbe la vita seguendo Gesù. 
Che cos’è l’acqua viva? La buona notizia che Gesù viene a portarci: il miglior giornalista di sempre. Quella verità che appaga il nostro cuore, perché non è solo idea, ma anche amore. Una notizia che non è una formula matematica, ma una relazione che ci tiene vivi. Piacere sono don Marco oppure “ti voglio bene”. Un conto è sapere l’h2o, un conto è il bicchiere d’acqua quando rientriamo stanchi dalla passeggiata. Ecco, a Gesù ci porta l’h2o perché siamo dissetati. 
L’acqua di Gesù è una verità che ci fa bene, perché viene da chi ci vuole bene. Ecco allora il secondo significato: lo SS ci fa arrivare l’amore di Dio. Sempre, quando lo riceviamo, noi riceviamo la sua vita. Questo è il battesimo, questo è il dono dei sacramenti. 
In croce Gesù consegna spirito (muore, ma non solo…) e versa acqua. 
Il messaggio è chiaro: Gesù dichiara con grande coraggio nel cortile del tempio che incontrarlo è diventare vivi veramente. 
Questo incontro è possibile oggi grazie all’acqua viva che lui ci dona. Questa acqua è lo SS; per questo si legge questo brano nella vigilia di Pentecoste. 
